
Celebrazione del Mandato a i “Cantori della Stella” 
Cattedrale di Trento, 27 dicembre 2019 

 
L’annuncio della nascita del Salvatore del mondo è dato dagli angeli ai pastori, a persone umili, 
povere, capaci di aprire il loro cuore all’amore di Dio che si rende visibile attraverso il Figlio suo. 
I pastori non indugiano, vanno e trovano il Bambino. 
E dopo aver visto il Bambino, riferiscono ciò che era stato detto di lui e, infine, tornano 
glorificando e lodando Dio, che aveva loro aperto gli occhi e il cuore e li aveva riempiti di gioia.  
Così alcuni sapienti, i magi, dopo aver contemplato il cielo e visto la “sua stella”, si mettono in 
cammino, per cercare “il Re dei giudei” e, trovatolo, si prostrarono e lo adorarono. Poi ritornano al 
loro paese. 
Anche per ciascuno di noi il Natale è un invito a compiere il cammino di Maria, di Giuseppe, dei 
pastori, dei magi; come loro, siamo inviati ad andare, a vedere, a nutrire gli occhi e gli orecchi con 
la Parola, ad avere il coraggio di credere, di muoversi col cuore per poter percepire Dio presente 
nella nostra storia e in quella di tutta l’umanità. 
Sono loro che ci invitano, dopo aver ascoltato e contemplato “Dio con noi”, ad essere “missionari”, 
che annunciano la Parola fatta Carne, agli uomini ed essere così al servizio della loro speranza. 
 
E’ con questo messaggio che anche quest’anno il Servizio Missionario e il Servizio Catechesi della 
Diocesi di Trento invitano Animatori missionari e Catechisti parrocchiali a farsi promotori dell’ 
iniziativa de “I Cantori della Stella”. 
 
Come fare? 
Durante le vacanze natalizie, i ragazzi dei gruppi di catechesi, dell’Oratorio, degli Scout o di altri 
gruppi, si trasformano in magi e in pastori. In piccoli gruppi, accompagnati da un adulto, si lasciano 
guidare dalla stella, portata da uno dei ragazzi, e vanno a portare l’annuncio del Natale alle 
famiglie. 
Sarebbe bello che questo annuncio di speranza fosse portato prima di tutto nelle famiglie dove ci 
sono anziani e ammalati, per condividere la gioia della nascita del Salvatore con chi maggiormente 
sente il bisogno di una Presenza che sappia condividere la loro sofferenza. 
Inoltre saranno da privilegiare, là dove sono presenti, le famiglie straniere, perché si sentano 
partecipi della stessa gioia e speranza per la nascita del Salvatore condivise da tutta la comunità. 
 
Alle persone che li accolgono i ragazzi offrono canti, poesie, messaggi di pace e di amore e un 
piccolo segno precedentemente preparato.  
Si possono anche raccogliere offerte per la Giornata dell’Infanzia Missionaria. 
 
Come preparare i ragazzi 
E’ importante spiegare il senso missionario di questa iniziativa, utilizzando anche dei sussidi. 
Si scelgano con i ragazzi i canti, le preghiere, i testi sul Natale. 
Con l’aiuto di genitori o di altre persone, si confezionano i vestiti dei magi e dei pastori, e si 
predispongono i segni necessari: la stella, le corone dei re, il bastone dei pastori. 
 
 
Celebrazione del Mandato 
La celebrazione del mandato avverrà venerdì 27 dicembre 2019, in Cattedrale. 
Il ritrovo per la celebrazione è in piazza Duomo alle ore 14.30. 
Alle ore 15 in Cattedrale l’Arcivescovo Lauro Tisi affiderà il mandato ai Cantori della Stella. 



Alla Celebrazione sono invitati tutti i ragazzi, accompagnati dai loro catechisti o dai genitori o da 
quanti hanno collaborato all’iniziativa. 
I ragazzi che partecipano possono indossare i loro costumi di Magi o pastori o portatori della stella 
e avranno con sé i loro segni: la stella, le corone dei Magi, i bastoni dei pastori. 
 
E’ importante, per motivi organizzativi, che le Parrocchie e i Gruppi che intendono partecipare 

all’iniziativa, comunichino la loro adesione entro il 13.12.2019, indicando il nome della persona 

referente, telefonando a  

Servizio Missionario 0461 891270 

oppure  

Servizio Catechesi 0461 891250  

 

Le offerte raccolte dai Cantori della Stella saranno destinate a sostenere iniziative di promozione 

umana per diffondere nel mondo la speranza della solidarietà e saranno presentate, nelle singole 

Parrocchie, in occasione della Giornata Mondiale dell’Infanzia il giorno dell’Epifania del Signore. 

 

 
 
 


